
Sentenza della Corte d’Appello di Roma Sezione Speciale Usi Civici 
28 aprile 1937 

 
 

La Corte di Appello di Roma, sezione speciale per la definizione delle controversie in materia di 
usi civici: Acampora gr. Uff. Francesco, presidente: Mazzucchetti cav. Uff. Guido Cesare, 
consigliere estensore: Arena com. Francesco, P. M. ha pronunciato la seguente sentenza nella causa 
tra Catalani Tito fu Domenico ed altri, nonché la Congregazione di Carità di Vallerano, appellati 
diligenti e comune di Corchiano, appellante. 

Oggetto: Diritto di semina. 
 

(Omissis) 
 
 

P.Q.M. 
 
 la Corte: uditi i procuratori della parti e il procuratore generale nelle loro conclusioni. 
 
Respinta ogni altra istanza ed eccezione: Pronunziando, a seguito di rinvio della Corte di 

Cassazione, rigetta l’appello proposto dal comune di Corchiano, rappresentato come in epigrafe, 
contro la sentenza del Commissario Regionale per la liquidazione degli usi civici nell’Italia centrale 
in data 30 maggio – 4 giugno 1930; 

 
Condanna il Comune di Corchiano al pagamento, in favore della Congregazione di carità di 

Vallerano e degli altri eredi Ricciardi indicati in epigrafe, di due terzi delle spese e degli onorari di 
tutti gli stati e gradi del giudizio, eccettuati quelli per i quali ha provveduto la sentenza della 
seconda sezione della Corte d’Appello di Roma in data 24 marzo – 25 aprile 1932, e dichiara 
compensato tra le perti l’altro terzo. 

Tassa le spese suddette sostenute in Comune della Congregazione di Vallerano e dagli altri eredi 
Ricciardi sino al presente giudizio di rinvio in complessive lire 32730,10 ivi comprese lire 22.000 
per onorari di avvocato. 

Dispone che le spese prenotate a debito e antistate per il presente giudizio di rinvio nei riguardi 
della Congregazione di Carità di Vallerano e dagli altri eredi siano liquidate nei modi di legge e 
tassa in lire125 le competenze ed in lire 4000 gli onorari di avvocato dovuti al procuratore e 
difensore officioso della Congregazione di Carità per il giudizio stesso. 

 
Così deciso in Roma nella Camera di Consiglio della sezione speciale usi civici di questa R. 

Corte di Appello il 28 aprile 1937 – XV. 
 
 
 
 
 
 
 
Letta e pubblicata nell’udienza del 16 luglio 1937. 


